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«Salvate il progetto delle case di Nouvel»
Appello della presidente debo rd ine  degli architetti agli im prenditori che hanno acquistato l’ex pastificio Amato
Mentre l’Amministrazione 
partecipa alla Bit di Milano 
promuovendo l’architettura 
contem poranea presente in 
città, da Salerno arriva il ram 
marico del presidente dell’Or- 
dine degli architetti, Maria Ga
briella Alfano, preoccupata 
dell’abbandono del progetto 
di Jean Nouvel. Il progetto, in
fatti, riguardava l’area dell’ex 
pastificio Amato appena ac
quistata all’asta da “Intesa im
mobiliare” e i nuovi proprieta
ri sembrano intenzionati a da
re vita ad una nuova idea ar
chitettonica. «Se davvero non 
si dovesse realizzare il proget
to di Nouvel -  spiega la presi
dente -  si perde una grande 
opportunità per Salerno, che 
avrebbe accolto un altro esper
to internazionale. Chiaramen
te sono consapevole che si trat
ta di privati e che non si posso
no influenzare le loro scelte, 
m a credo che ci si debba porre 
il problema. Sarebbe davvero 
u n ’occasione mancata e spero 
che ci ripensino».

La Alfano si sofferma anche 
su un altro aspetto legato a 
questa scelta, ovvero quello 
dei tempi di realizzazione. «Il 
progetto già c’era -  dice -  Ora 
si perderà tempo perché even
tualmente si dovrà ricomincia
re tutto daccapo. Non so fino a 
che punto è la cosa migliore, 
anche per gli stessi imprendi
tori». Non sfugge che uno dei 
motivi ostativi alla realizzazio
ne dell’idea dell’archistar po
trebbe essere il conseguente 
costo degli appartamenti, for
se non sostenibile ai giorni no
stri. «Non bisogna rinunciare 
alla bellezza -  com m enta la 
professionista -  Le città m o
derne devono essere belle ol
tre che funzionali. Oggi ci sono 
tanti edifici in città, spesso an
che vuoti, la differenza la può 
fare proprio la qualità architet
tonica che può interessare de
terminate persone. Non si può 
rinunciare alla qualità esteti
ca».

Che un  nuovo progetto ri
metterebbe in moto tutto l’iter 
burocratico emerge inoltre 
dalle parole dell’assessore

Jean Nouvel illustra il progetto a De Luca e al sovrintendente Zampino (a rc h iv io  la  C ittà )

M ARIA  GABIELLA 
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Non bisogna 
rinunciare alla bellezza 
Spero che i proprietari 
torn ino sui loro passi

L’ASSESSORE 
DE MAIO

Il cambiamento 
comporta che la procedura 
dovrà essere rifatta 
Sempre rispettando il Pua

all’Urbanistica Mimmo De 
Maio. «Il nuovo progetto do
vrà essere verificato -  com 
menta, raggiunto telefonica
m ente a Milano -  Sicuramente 
c’è un piano urbanistico attua- 
tivo e i parametri presenti do
vranno essere rispettati. Vedre
mo quando i nuovi proprietari 
si presenteranno e che cosa 
proporranno. È evidente che 
con un nuovo progetto biso
gna rifare tutta la procedura,

L'ex pastificio Amato

Luigi Chianese

perché il precedente decade». 
Quindi per gli imprenditori 
Luigi Chianese e Roberto 
Aversa si prospettano settima
ne di intenso lavoro. Ma cosa 
prevedeva il progetto di riqua
lificazione di Nouvel, che oggi 
qualcuno vorrebbe recupera
re? Innanzitutto la demolizio
ne dell’edificio pastificio, della 
palazzina destinata a uffici e 
dei corpi aggiunti del molino. 
Poi si era progettata la ristrut-

Roberto Aversa

turazione molino, che dopo le 
parziali demolizioni sarebbe 
stato adibito in parte a residen
ze e in parte ad attività di tipo 
terziario, direzionale e com
merciale. Sulle ceneri del pasti
ficio, invece, era prevista una 
nuova edificazione da utilizza
re prevalentemente ad uso re
sidenziale. Nell’intervento 
c’erano anche parcheggi ai li
velli interrati, sia pertinenziali 
sia destinati alle varie attività,

nonché una serie di cantinole. 
In totale si prevedevano 113 
appartamenti, ognuno diffe
rente dall’altro ma con le stes
se qualità: ampie viste sul pae
saggio circostante, doppio af
faccio e un terrazzo esterno af
facciato sul parco. Erano poi 
previsti un ristorante e un polo 
fitness con piscina (nel moli
no), una piscina all’aperto, un 
centro benessere, uffici e attivi
tà commerciali. L’intero com 
plesso sarebbe stato unificato 
da un grande parco di 8mila 
metri quadri con alberi ad alto 
fusto ed essenze locali. 
Nell’ambito degli interventi di 
urbanizzazione primaria e se
condaria erano previsti una 
nuova viabilità, impianti di 
pubblica illuminazione, aree a 
verde e percorsi pedonali pub
blici, aree da destinare a par
cheggio pubblico nonché la re
alizzazione di una nuova scuo
la elementare di circa 1200 m e
tri quadri a servizio del quartie
re di Mariconda. Il tutto per un 
costo complessivo di 50 milio
ni di euro.
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Documenti falsi 
Arrestato ucraino
■ ■  N e lla  s e ra ta  d i ie r i la  
p o liz ia  h a a r re s ta to  u n  u c ra in o , 
I.M . le  s u e  in iz ia l i,  p e rc h é  
t r o v a to  in  possesso d i 
d o c u m e n t i fa ls i.  L ’ u o m o s i 
t r o v a v a  in  m a c c h in a , a 
M a t ie rn o ,  c o n  a l t r i  d u e  
s tra n ie r i c h e  s o n o  s ta t i e s p u ls i 
p e rc h é  ir r e g o la r i.  Da te m p o  
s o n o  s ta t i in te n s if ic a t i  i 
c o n t r o l l i  n e i r io n i c o l l in a r i 
p re s id i m ir a d a b a n d e  
c r im in a l i  s p e c ia liz z a te  n e i fu r t i  
in  a p p a r ta m e n t i e n o n  s o lo . 
L ’o p e ra z io n e  h a  v is to  la  
c o lla b o ra z io n e  d e l l ’ in te rp o l.

GRAND HOTEL

Quarta conferenza 
perl’Ugl
■ ■  D o m a n ia l le l6 .3 0 ,  p re s s o  
il G ra n d  H o te l
S a le rn o , si s v o lg e rà  la  q u a r ta  
c o n fe re n z a  p ro g ra m m a t ic a  
t e r r i t o r ia le  d e l l ’ U g l, d o p o  
q u e l le  d i E nna , V e n e z ia e  
T o r in o .  Il d ib a t t i t o  si 
c o n c e n tre rà  s u l te m a  “ Un 
n u o v o  r a p p o r to  c o n ia  
p o l i t ic a ” . I la v o r i s a ra n n o  
a v v ia t i c o n  il s a lu to  d i F ra n c o  
B is o g n o , s e g re ta r io  
d e l l ’ U n io n e  te r r i t o r ia le  d i 
S a le rn o e c o n  l ’ in t ro d u z io n e  
d e l s e g re ta r io  d e lT U n io n e  
re g io n a le  d e lla  C a m p a n ia , 
V in c e n z o  F e m ia n o .

RISTORAZIONE

Il salernitano Caiifano 
nell’Euro Toques Italia
■ ■  L o c h e fs a le rn i ta n o F ra n c o  
C a li fa n o in s ig n ito d e l 
r ic o n o s c im e n to  e u ro p e o  
“ E u ro  T o q u e s  I ta l ia ” . C h e f e 
d o c e n te  p re s s o  l ’ is t i t u to  S a n ta  
C a te r in a  d a  S ie n a -A m e n d o la  
C a iifa n o , 4 6  a n n i, h a  r ic e v u to  
un  t i t o lo  c h e  v ie n e  a s s e g n a to  
o g n i a n n o  a i g ra n d i m a e s tr i 
d e lla  r is to ra z io n e  e u ro p e a  d e i 
19 P aesi c h e  c o n ta n o  o l t r e  
2 5 0 0 c u o c h i.

Gli ambulanti del Senegai in corteo
Protesta contro il trasferim ento dal centro a Torrione: «Vogliono ghettizzarci»
Ormai è muro contro muro tra 
l’Amministrazione comunale 
e la comunità senegalese saler
nitana, determinata a non ac
cettare il trasferimento del 
mercatino etnico a Torrione a 
lungomare Marconi. Contro la 
decisione, i venditori am bu
lanti stranieri sfrattati dal sot
topiazza della Concordia, m a
nifesteranno lunedì 10 aprile 
con un corteo che partirà alle 
10 da piazza Vittorio Veneto, 
davanti alla stazione ferrovia
ria, e arriverà fino a Palazzo di 
Città. «Questa scelta è irricevi- 
bile per due motivi: la sicurez
za e l’isolamento» spiega il pre
sidente dell’associazione sene
galesi di Salerno, Daouda 
Niang. «La nuova collocazione 
-  chiarisce -  espone a seri peri
coli i venditori, spesso con 
bambini al seguito, per la pre
senza continua di auto in tran
sito. Inoltre, cosi come è stato 
in via Vinciprova, siamo certi 
che lì sarebbe estremamente 
diffìcile avere clienti. Non è al
tro che un tentativo di ghettiz

zarci».
Sul piatto, in alternativa, gli 

ambulanti africani chiedono 
di poter ritornare nel piazzale 
sottostante la Concordia, op
pure sul Lungomare dove so
no i binari del treno o, ancora, 
nel parcheggio del Grand Ho
tel Salerno. Una protesta desti
nata a inasprirsi nel caso non 
fossero ascoltati. «Siamo pron

ti a bloccare tutto -  ribadisce 
Daouda Niang -  Finora il no
stro è stato un approccio dialo
gante: abbiamo in cantiere 
progetti di integrazione per far 
conoscere la nostra cultura e 
aprirci sempre di più alla citta
dinanza, anche attraverso la 
sensibilizzazione contro la 
vendita di merce contraffatta, 
ma non siamo disposti ad ac-

usi
Daouda Niang

cettare questa imposizione 
che ci toglie ogni possibilità di 
lavoro». I venditori senegalesi 
respingono al mittente le accu
se di chi punta il dito contro la 
merce sulle bancarelle. «È giu
sto che le forze dell’ordine pu
niscano chi vende prodotti fal
sificati -  ribadisce Siny Ndin- 
ya -  ma questa non può essere 
la scusa per isolarci. Quando

siamo arrivati a piazza della 
Concordia, ormai 10 anni fa, 
nessuno voleva stare lì. Oggi 
c’è tanto interesse grazie a noi 
che l’abbiamo riqualificata. 
Perché -  si dom anda -  vanno 
bene le attività degli italiani e 
non le nostre? Come mai ci è 
stato detto che non era un po
sto sicuro e, invece, si decide 
di sistemare lì le giostre per i 
bambini?»

L’atmosfera è destinata a re
stare tesa se non si troverà una 
mediazione. «A lungomare 
Marconi siamo tagliati fuori. 
In questi anni i rapporti tra la 
nostra comunità e la città sono 
peggiorati», rincara Dame 
Mbengue, da 27 anni in città.

La comunità senegalese, in 40 
anni, è diventata tra le più nu
trite con 3mila presenze (900 i 
residenti) tra il capoluogo e la 
provincia. Ieri in molti si sono 
riuniti nella sede dell’associa
zione La Tenda di via Fieravec
chia per festeggiare i 57 anni 
dall’indipendenza dello Stato 
africano. «Abbiamo colto que
sta occasione -  spiega Antonia 
Giordano in rappresentanza 
dell’associazione -  per inaugu
rare un ciclo di dibattiti con le 
comunità straniere e far cono
scere le numerose attività che 
portiamo avanti per realizzare 
una concreta integrazione».
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